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il riiorno 

(S.) - Abbiamo per dispaccio da Roma, 20: 

Nell 'a l to mondo polit ico si eora taen-

t a mol to il fatto -che i l R e abbia im-

provvisamentfl an t ic ipa to il suo r i to rno 

in R o m a , fissato ufficialmente per lu­

nedì , collo scopo di pa s sa re in Monza 

• il g iorno del ootnpleanno della R e ­

g ina . 

Molti a t t r ibu iscono ques ta risolu­

zione del R e alla necess i tà di con­

ce r t a re coi ministr i il disoprso, della 

_ Corona . 

A l t r i invece (e mi p a r e ohe siano 

' nel vero) non ammet tono ohe questa 

siti la causa ; del discorso della Co­

r o n a i l - R e suole occupars i dopo che 

ne sono concre ta t i i p u n t i principi; 

dai ministri ; ciò d i e finora non ò. 

Si crede piut tosto che si t r a t t i d! 

difficoltà sor te nel Minis tero , e del l 

difficoltà per la P r e s i d e n z a della C a ' 

m o r a ; perchè c'è un nuovo movimentò 

in favore dell 'onor. B ianoha r i . 

. Lettera Boiighi 
É noto che Fon. Bongh i , por ta to 

in t r e Collegi quale candidato- alla 

deputazione, non è r iusc i to , e che la 

s u a esclusione fu dep lo ra ta d a quant i 

h a n n o a cuore il decoro ed il lus t ro 

del la Camera , e t engono in pregio la 

sciènza. ' 

11 Bonghi è ta le ' ind iv idual i tà ohe 

farebbe onore , a q u a l u n q u e P a r l a ­

mento.-'n 

O r a egli h a volu to spiegarti in una 

le t te ra , g ià da noi aoucniiala, e che 

egli d i resse a l " Ophiìonc, le cause per 

le qual i l a s u a c a n d i d a t u r a non è 

r usci ta . 

L a l e t t e r a è c e r t a m e n t e assai cati-

st ica, m a dice mol te coso vere , per 

lo qual i a m i a m o r ipor ta r la . 

E c c o l a : 
nAtiagni, 17 Novembre 1892 

«OARO DIRETTORE, 

«Ricevo qui l'Opinioni de! 16 ooirente, o 
la ringrazio delle sue gentili parole. 

« Pure ini permetta di assicurarla ohe il 
sentimento espresso da ra,e sulla triplice al­
leanza, in tutti i miei discorsi, non ha avuto 
nessuna influenza sulla mìa triplice disfatta. 

«Volesse il cielo, che i collegi, così com'era 
son ridotti, pottssero essere mossi a un voto 
0 a un altro, dai sentimenti espressi dai loro 
candidati I D'altronde il mio discorso di Co-
ne'JC îaao ebbe dall'uditorio buonissima acco-
•glionza, 

« Io crederei di grandissimo interes,se un 
esawo-spregiudicato, oggatlivo delle causo delle 
presenti elezioni in molta parte almeno dei 
collegi. C intenderemmo così assai meglio. 
Non sono in grado di farlo ora. Posso però 
sm da ora abbozzargliele, non come hanno 
operato distintamente in ciascuno dei 3 col­
legi che mi son diventati per necessità più 
noti, ma come sono apparse con diversa mi­
sura in tutti e t re : 

« Eccole per ordine : 
«1 . La qualità del corpo elettorale, com­

posto in gran parte o in iiinggiorauza di elet­
tori sopra i quali non può nessuna influenzji 
intelleltnal© o morale, ma solo l'azione diretta 
personale, segreta del candidato o dei suoi 
commessi. j 

«2. La corruttela che da ciò nasco, quasi 
necessarianienlo. Sappiamo di che quasi in 
tutti i collegi l'elor.ione costa, e in parecchi 
Fopruftufto, perchè è bisognato comprare a 
maggioro,0 m,iuoi- prezzo i voii. 

«3. •!! denaro sparso largamente dal Mini­
stero .s,i<te,nualche Banca per conto proprio 
0 d'altri. 

«4.-WBiiione del Clero, non ngualÈ da per 
.tutto, mttJih- più d'un luogo perfida e solo scu­
sabile colla crassa ignoranza in cui vive una 
gran parte di'esso. 

« 5. La Ingerenza sfrenata del governo per 
mezzi) degli ufficiali suoi, la quale ha fatto 
apparire due enormi mali; da un lato l'oblìo 
per parte di esso d'ogni dover suo: dall'altro 
l'oblìo per parte di; codesti ufflciali, prefetti, 
sotto-prefetti, commissari, pretori, ecc., d'ogni 
sentimento della dignità propria, che sta nel 
negare al governo ogni servizio eccedente gli 
obblighi morali e legali del proprio ufficio. 
Anzi, se devo credere alle lettere che ricevo, 

allo violenze por il voto seguono le violenze 
di vendetta sopra chi non ha obbedito 0 se­
condato. 

<.< (). La supina e interessata inframmettenza 
dei sindaci, i quali con poche nobili eccezioni, 
danno il mezzOj a ogni sopruso pur di portar 
fuori il loro candidato, collogati come sono con 
lui, cui devono la lor nomina. 

« 7. La lega d'interes-si, di soperchi6r|tì, 
di camarille, di combricocde, che il candidato 
fortunato ò riuscito a formare con un lavoro 
incessante, intorno a sé, diventato barone fon­
dala di ona quautìli di vassalli che Vivonp 
della sua fortuna. 

« Sia pur pei'.suaso poi, che se non fossero 
stati staccati dall' antico collegio di Oono-
gliano 1 Comuni di Gajarino e di Valdobbiadene 
e non si fosso lor surrogato quello di Farra 
di Soligo, ella non avrebbe avuto occasione a 
rimpiangere che io non sia tornato in Parlai 
mento; del quale rimpianto io le ho molto ob­
bligo, perchè mostra animo cortese e amico; 
ma consenta che io creda d'aver molte ragioni 
di ripetere rispetto alla nuova Camera il verso 
del Niccoiini: 

Non è dai lidi suoi pena l'esilio 
« Mi creda « Suo 

« R. BONOHI ». 

La clausola dei vini 
Un giornale umonsticn di Torino, so non' 

ivbnglio, aveva giorni sono una caricatura chje" 
rapprpspntava un serpe lungo lungo ed attni]-
tigliato, con scritta sotto la leggenda: la qua-
stione della c/aiisola dei vini. ] 

Il brioso giornale voleva con ciò significa­
re, che si trattava di una questione che nop 
fluiva mai. 

Io credo invece che la questione era prima 
d'ora risoluta; ma eravamo al punto culmi­
nante della lotta elettorale, e la non brillante 
risoluzione ottenuta poteva guastare i calcoli 
del Ministero. 

quella provincia aveva un argomento eletto­
rale di primo ordine, sarebbe come caduta 
una tegola sul capo. 

Quindi silenzio per il momento; ed il fcom-
mendatore Miragli», ehe era a Vienna per 
trattare, prolungò un po' di più colà la sua 
permanenza. Sulle rive del Danubio non si sta 
male. 

Oggi che II pericolo è passato, i risnltati 
delle lunghe trattative cominciano ad essere 
palesi, ed in verità non abbiamo di che es­
serne soddisfatti. 

La questione principale è nota. 
L'Austria, attenendosi strettamente a! testo 

letterale della clausola per i vini, negava il 
trattamento daziario di favore ai vini italiani 
trasportati in vagoni serbatoi o nelle navi-ci­

sterna; non voleva ammettere all'iutrodnzìone 
che 1 vini contenuti in fusti. 

Era evidentemente un" interpretazione stra­
na, che mirava ad eludere la clausola, o ren­
dere illusorio il trattamento di favore con ossa 
stipulato. 

E fu mandato a Vienna il oomra. Miraglia 
per ottenere un' interpretazione più ragione-
vaie e più banlgim. 

E ohe cosa ha egli ottenuto ? 
Alla frontiera di terra, i vini non sar.inno 

ammessi se non in fusti; ai porti di Trieste e 
Fiume 1 vini possono arrivare in cisterne, ma 
prima di essere sdaziati dovranno essere posti 
in fusti. 

Se non è zuppa è pan molle. 
L'Austria ha mantenuto la sua strana in­

terpretazione ed il oomm. Miraglia torna, per 
questo riguardo, colie pive nel sacco. 

Si dico che si sia ottenuta qualche facilita­
zione sulla famosa questione dell'estratto secco, 
dalla discussione della quale fummo per tanto 
tempo davvero seccati. Vedremo di che cosa 
si tratti quando la conclusione delle trattative 
sia ufficialmente nota. Ma in verità, giudi­
cando da ciò che ottonemmo nella più grossa 
e molto semplice questione dei recipienti, ci 
spero poco. 

Evidentemente 1' Austria ha accettalo la 
clausola a denti stretti, od ha latto e fa ogni 
sfoizo perchè la sua applicazione si conteng^i 
noi pili limitati contini. Tuttavia non si può 
dire che il Ministero italiano un qualche ri­
sultato non l'abbia ottenuto. i 

Ln trattative, per la applicazione dell^ 
clausola hanno tatto la loro parte di gioco 
nella lotta elettorale, e se per lo conclusioni 
ohe si sono ottenuta non sarà, pur troppq, 
molto avvantaggiata l'esportazione dei iiostiìi 
villi, il Ministero fu efllcaccmente aiutato a 
far passare, colle elezioni or seguite, la vot-
lonta del paeie. 

ELEZIONI POLITICHE 
i.%j^t%S tu* W. iOfe» 

APPENDICE N. b8) 
lei Comune - Qiornale •di' Pwkna. 

BOBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

• Di 

J A R R O (G. P i q C I N I ) 

— Non mi domandate se io amo il princi­
pe.... mi par di si..,. Certo, lo desidero - non-
ti.iuava Leena — ho bisogno di vederlo di­
nanzi a me... di Isapere che egli mi obbedì 
ade... che non ama altra donna più di me... 
Egli è partito.... Sta bene, avevamo conve­
nuto di non rivederci, di rimaner estranei 
l'uno all'altro... ma Un uomo che ama, la 
prima cosa che tenta, e che fa, è di trasgre­
dire a certe convenzioni. 

Io lo aspettavo da un istante all'altro.. E-
gli è partito... senza rivedermi. 

Ciò vuol dir eh'è partito volentieri. Che gli 
è sembrato come di sottrarsi ad un giogo... 
che ha respirato come nello spezzar un vin­
colo, ohe già gli era impnrtuno.. 

Leena non avrebbe mai sospettato di im­
broccar cosi nel segno. 

— Mi avete ingannata tutti! ripeta Leena, 

dopo un Ibreve silenzio. Mi avete dato ad in-
t'endei-e che'la ragazza era .malata, moribon­
da... e forse iipn è più malata di me... Ditemi 
la yoritàl... Guai a lei, se così fosse... Per­
chè qnellà tisica è bella... ed egli è tanto cor­
retto. . . .a quest'ora:^ capace di flsserne già: 
innamorato... di metter,-tutto in opera a sal­
varla dalla morte.. 

Intanto egli,si è liberato, di una .amante,; 
che for.se avea paura-'gli ^potesse prescriver: 
tra breve obblighi troppo' gravi... Ma io non 
sono di quelle donne ches-si lasciano _sagrifi-
oare. Sono piuttosto di quelle Johe (vivono di 
saeriflzi... imposti.'agli altri, e voi saprete, 
nella vostra ' esperienza, che (sono molte... 
Credete voi che Olimpia; morirà in breve 
tempo?.. 

Il duca non sapea che rispondere; e gli ri­
pugnava il rispondere. 

— Ve lo dirò io: essa non morirà... È sta­
to un inganno... Già l'ho veduta il giorno in 
cui sono andata nella loro casa... Ma ero sì 
turbata... 

Allora mi è parsa abbattuta, mi è parso scor­
ger in lei i segni di una morte vicina: chi sa 
non fìngesse: non avesse avuto notizia della 
mia visita... 

— Ma come volete.... interruppe il duca 
Anselmo. — Voi siete andata in una casa a-
bltata da gente che ha un sentimento dell'o­
nore.... 

— 11 quale non impedisce al padre di ven­
der la propria flglia e alla flglia di... 

— Bi immolarsi... per salvar dalla morte i 
suoi genitori..,, -0 Leona! non siate sì crudele! 
Perchè volete costringermi, in nome della 

Riportiamo dalla Gazzella di Venezia lo 
lettere seguenti: 

Cordovado 12 nOBembre. 
La Società Operaia di Oordovado, deplorando 

la condotta degli operai dei comune di S. 'Vito 
nello elezioni politiche di domanica 6 corrente 
mese che con la più nera ingratitudine vota­
rono contro il grande benefattore dei p»veri « 
protettore dei lavoratori Alberto Cavalletto, 
dichiara che da alcuni anni non fa parte più 
della Società operaia di S. Vito, né ha vincoli 
di sorta con la medesima, orgogliosa di tener 
sempre alta la bandiera della moralità, dell'o­
nestà e del patriottismo. 

li Presidente 
F . O E O O H I N I 

X 

in a» p-cijln» Cent, m 
„ la linna. 

o' a „ 
•a, il <lo IS novembre. 

EnREoifj 
li sottosontll II (Joidovado, per tu­

telare Il doco , u roiimc .1"! j auso 
che rappresoliw, .jportuno di nvMtere 
sott'occhlo al pubblico l'esito della votaziono 
di domenica 6 corrente : 

. Inscritti 204 - Votanti 142. 
• Por l'illustro patriota Alberto Cavalletto 133, 
dispersi 2. ~ Per l'avv. Oaleazzi 7 portati dai 
dipendenti di un avversario di S, Vito s-sonto 
prppietà stabile nel n'qstro Comune. 

Trova inoltre di dichiarare ohe i cordova-
desi giammai .saranno nò vassalli, nò all6,ati di 
S. Vito fino 'i\. che questo disgr^i-iato paese 
resterà sotto il dominio della reazione ' cleri-
calo, dei rinnegati patrioti e degli agitatori di 
piazza. 

Dichiara infine che Oordovado serberà sem­
pre fede, affetto e gratitudine per quegli uo­
mini benemeriti che con tanti sacrifici hanno 
contribuito alla redenzione della nostra patria. 

FRANCESCO OECOHINI Sindaco 

verità, della giustizia, ^ contradirvi?... 
— Oh, ma, insomma, anche le genti più 

oneste... •— replicò Leona, che volea bruttar 
tutto: che volea tutto ridurre ad abiettezza : 
così le rìmanea modo di credersi in alto, o d'Im­
maginar che tutti le erano pari. 

— Abbiate pietà di quella povera ragazza 
^ le disse il duca, tonandola per le mani, c' 
con accento paterno. — Forse a quest'ora 
ella getta il sangue dal su» petto... forse si 
estingue... o presto si estinguerà... Non vi 
preparate rimorsi con l'aver avuto sì pessimi 
desideri, 

Lasciatela morire in pace.... Credo vi sìa 
una specie di comunicazione tra le anime... 
ohe i vostri auguri fo.schi, le vostre impreca­
zioni-possan turlJar, agitare gli ultimi mo­
menti .di quella cara... 

Qui Leona fece un gesto di sdegno onme 
se il duca avesse tenuto un linguaggio troppo 
puerile. 

— 'Vedrete -- soggiunse, co' gomiti nudi 
appoggiati sulla tavola apparecchiata, il volto 
proteso verso di lui = che il principe non 
mi scriverà più... lo non avrò più notizie di­
rette.. La principessa.... chi può fidarsene?..., 
È una graziosissima vecchia, ma è egoista.... 
E poi forse il principe non- le scriverà ; e se 
la scrive , ella può credere opportuno di non 
farmi sapere il vero... 

•— Ma voi non volete vedere intorno a voi 
altro che inganni... 

Ah, pur troppo... 
— Sospettate anche di me? 
— No, no, mìo caro duca...' Anzi a mo­

strarvi — disse, dopo un breve raccoglimento 

Dispàcci Telegrafici 
{AOENZU STEFANI) 

PARIGI, 19. ~ Alla Camera si apre la di-
scass'one sugli articoli del progetto di logge 
sulla stampa, alle 2,30. , 

La cornmissione dichiara' di .accettare l'e­
mendamento di Gerville-Reache per autoriz­
zare sotto certe garanzie l'arresto prerontivo 
0 l'emendamento di Bovier La Pierre, che e-
sRlude la proiocazione al furto dm oasi pre­
visti per l'arresto proroutivo. 

ìlesti'res propone che si colpi^caiin solamente 
gli avvisi e i manifesti, non la stampa porio-
dica. La proposta è respinta. 

I due primi paragrafi del progetto, relativi 
allo pene da applicarsi alla istigazione a com­
mettere crimini e delitti determinati, sono ap-
[ii'iivati a «rande maggioranza. 

lii'.cutoiisi poscia le disposizioni della legge 
cho riflettono il sequestro dei giornali e l'ar­
resto preventivo del colpevide. 

Uayberli a lìaìfiglione domaiidano chi' la 
nuova loglio fia applisahilo a' «"'in/ili pnhhi;. 
L-s, u o v o l'Hi ^v^oiXi'D lU ijnujjJ.tt^IlU Culi l ìU Ul r i .111-
Ila di corti giornali del sud-ost. 'l'ale proposta 
è approvatfi. 

Malgrado la viva opposizione dpi Governo, 
SI approva con voti 28B contro 250 l'emenda­
mento che stabilisce ohe il sequestro e l'arro­
sto non possano farsi ehe dopo la sentenza. 

II progetto di riforma della legge sulla stam­
pa è così assai attenuato. 

L'intero progotto infine è approvato. 
LISBONA, 19. — Una bomba di dinamite 

scoppiò sotto le finestre del conte Foiosa, pre­
sidente dalla'commissione incaricata di prepa­
rare il ricevimento dei Sovrani di Portogallo 
rodaci dal a Spagna. 

Un'inchiesta fu subito aperta. 
"BERLINO, 19. — Oggi alla Camera dei de­
putati si discusse il progetto di riforme tri­
butarie. 

Richter combatte il progetto, accusando il 
governo.di essere debole di fronte al progetto 
militare. : 

»= che io ho in voi la massima fiducia....,vi-
chiedo un favore. 

Voi siete amicissimo del duca Finto d'Aju-
da Egli vi deve il 'matrimonio di sua' fi­
glia Il duca volere o non volere , è . ogg^. 
il nonno di mio figlio... il nonno putativo, al­
meno, perchè sua figlia passa per la madre 
del faueiullo. 

Per il duca Pinto è un mistero che io, sia 
stata amata da suo genero, che il fanciullo mi 
appartenga... M'avete eapito?... 

Il duca Anselmo non avoa capito, o fingeva 
di non aver capito. 

= È bene, mi spiegherò in modo più chia­
ro — disse Leona , col piglio da sovrana che 
lo era familiare quando volea cosa, |da cui 
nessuno sarebbe stato capace a dissuaderla — 
le voglio conoscere il signor Pinto... Voi do­
vete presentarmelo! 

Se voi mi mancate, ho bisogno d' un altro 
amico sicuro... Mi dicono ohe il duca è sì àt 
mabile... sì bel parlatore. E poi egli è cono­
sciuto da tutta Napoli... Puro... non vorrei 
che la mia relazione con lui fosse troppo pa­
lese... 'Vorrei mnntenere con esso una rela-
ziene piuttosto misteriosa... Vorrei venisse 
qui, sopra tutto, allorché lo sono sola. 

Leona avea sempre qualche idea diabolica, 
suggeritale dalla malignità femminile, dal de­
siderio di vincerà ad ogni costo nella lotta in 
cui s'era impegnata. 

— Mia cara - disse il duca Anselmo, dopo 
una corta pausa, durante la quala avea rac­
colto lutti i suoi pensieri — per la prima vol­
ta io mi ribello ad un vostro desiderio. 

Leona lo guardava mera'vigliata, e non potè. 

rattep.ere.un piccol gesto di dispetto. 
— Io ho già paura di avervi aiutato troppo 

a far dormale... Sapete che non'ho scrupoli... 
ma mi sembrate, da qualche tempo, veramente 
crudele... 

Vi giudicavo innamorata, appassionata... ma, 
cara bella, m'è venuta'un'altra idea: l' idoi 
che voi slatto cattiva; abbiate un animo che 
gode nel cagionar agli altri tormenti... Peri 
che volete ora conoscere il duca Pinto?... Dopo 
l'odio che avete espresso per Olimpia... 

— Non se ne parli più! — esclamò Leena, 
che non voleva attaccar una disputa Fcol du-̂  
ca Anselmo: non volea eccitare 1 suoi sospetti. 

Era meglio credere eh' ella d'un tratto ri­
nunzia va al suo desiderio: non vi annetteva 
importanza. 

Avea già pensato a un altro modo di oo-, 
noscere il duca Pinto. 

— Parliamo, invece, della vostra salute —• 
disse, con flsenomia atteggiata a un seui:imon-
to di squisita pietà, già che ella ei;a,maestra 
nel simulare. - I vostri dolori vi fanno molto 
soffrire?.. 

— V'assicuro, molto... 
E il duca si sforzava di sorridere: ma d'un 

tratto agli si sentiva, in mezzo alle sue (olUe, 
crudelmente colpito. 

• Parlarono a longo, ma non più come uà 
tempo' la loro conversazione era gaia, espafi- , 
sìva, mossa da una scambievoì simpatia. „ 

Il duca Ansslmo avea congetturato, con la 
sua finezza ohe Leona macchinasse qualche 
cosa di grave contro il prìncipe. Olimpia, i 
genitori dì Olimpia; e Leona astutissima, a-
vea presentito eh" il duca le leggeva nell'ani­
mo; potea frapporre coi suoi scrupoli, o.staoeIo 
a ciò che essa voleva ad ogni modo ottanera,, 

{ConUnv.aj 

http://for.se


Eiilemhnrn Rifonde U novorno ; dice cho 
<jMBsto ntìn fftjf^lj^lo, AWbmpij^mi ctì|cM(Ba 
H sue dovor8',,.rlc'ònoaaondA' la 'necessità nel 
Moretto militeiro, 'i ,, . . ' ,' ! 

^fquet difewlà !A riforma, tributaria da liil 
proposta con un lungo discordo, in cui rit-» 
spónde alla obbiezioni sollevato da Rickter. 

1! seguito della discussione è rinviata a lu-
mxJi. , ,, .. ., - , ,1, 

— Il Beioiis-Ànèeiger annunzia che sono 
stati prosontati al consiglio federale i progetti 
dì nuove .imposte, necessarie per fronteggiare 
t bisogni derivanti dal progetto militare. L'imi-
posta sulla birra si raddoppìerà> mella Qermania 

.del .nord; la tassa dell'alcool, di cui esistono 
duo gradi, sì aumenterà pel grado inferióre 
da SO a 55 pfennig , ogni litro ; la tassa sugli 
affari di borsa li raddoppierà ; la tassa sul ta­
bacco non si aumòritefà. 

Il reddito delle Impóste proposte col nuovo 
progetto sarà dì 28 milioni di marchi. 
. BERLINO, 19. — L'imperatrice Federico 
ricevette a mezzodì ,gli ;ambasclatorì tì' Italia 
e d Austria in udienza particolare. ,, i- \ 
La RranduchossaWladimiro essendo ammalata 

a Parigi, il granduca è partito direttamente 
da O&hroe per Parigi. 

disog^q di le^ge riguardantej Wstitnto di cn 
dito cófcnnjl» etprovinoialS.- fnlerveu|^ro 

I rappreseflbnti dell' 
;o fondlàvfólll ria 

senatoi 
tato ital 

% 0 I' 
déU'Ist». la i 'al tri rappresentanti délristi 

U efedito fondlàv^yi rlmre'-
sontanto'ffcl ffinMiro del coiwnàsiQ o^fjtap-
presentantl le Siiarnistrazionì'WsTtesóròVdel 
debito pubblico. ,„ . -

Il lavoro può dirsi interamente esauHto, giac­
ché quasi tutte le difflooltà furono superate. 
Orodesi cho nella ventura settimana sarà te­
nuta l'ultima conferenza per constatare l'ac­
cordo sulle poche quistioni rimaste ancora so­
spese. 

Ormai è inutile sprecare il tempo e lo 
spazio reglsfraiido tutte le dicerie corse 
intorno al candidato ciel Ministero per la 
presidenza della Camera ; forse lo sì sa­
prà fra poche gre, t 

D'altronde il tempo phe.c i divide dalla 
inaUgurazipne della Legislatura è cosi cortb, 
che sapremo ben presto a che attenef-

• cene. , , , 
. • ! • - • • • . • • « • ! 

È Indubitato che la costituzione dell'Uf­
fizio,di Presidenza fornirla ^un, dato , sicui'.o 
péf QOliipreniieré'da qijal. pà r j é i l Gab|-; 
netto è intenzionato principalmente di a|i-' 
poggiarsi. , , , • 

Esclusa la destra, il dubbio resta fra il 
centro e ì rìitiaduglj della, sijilstra'storica, i 
legalitari e la sinistra estrèma., 

Siamo giunti ' a tale sminuzzamento di 
partiti nella Càmera italiana, sènza contare 
un'estrema destra, che, secondo alcuni, piii 
nsjn esiste, o che si vuol figurare in un 
gruppetto isolatissimo di tre 0 quattro perL 
sone. ' ' 

Lo spettacolo desolantissimo, lien esami-
'riandò, 'hi 'una càiiqa'sola e comune : l'as-

.soluta deficiènza d'idee in tutti, o la de!-
, fibienza in tutti di coraggio per [iroporle, 

per applicarle, , , 

•' avranno.i suoi'colleghì ai Gabinetto ? E sa-
,.ratino in ogni caso seguiti da quella mas'sa 

informe di deputati, che stanno 'per entrare 
alla (Càmera, dopo,.le lilfime 'èlqzió,ni, e 

" che nessuno sareljbe ancora capace di clas­
sificare sopra dati sicuri ? 

E ciò che vedremo* "Da quanto si cono­
sce finora, è assai probabile che i mag­
giori ostacoli all'opera,rninistei-ìale,'seispi-
ì-ala da concetti utili e,praticabili, non ver­
ranno dalia parte dove .siedono i nostri; 
amici, ma da quella, sulla quale il'Gabì-i 
netto crede di poter fare il maggiore'as-l 
segnamento. 

La np^ssinia curiosità del mondo politico 
è attratta da molti giorni verso le discus­
sioni della Camera francese, dove si discute 
un alto punto dì diritto, un quesito impor-
tantissirno della legislazione ; di Stato, ed 
una delle principali garanzìe della libertà, 
cioè la liberta di' stampa. 

,,Gli ultimi ayveninienti, anarchici hanno, 
ingrossato la questione, lo scioglimento 
della qaale sta per mettere ih mano à'i 
potei-e esecutivo un'arma, 'fii cui spesso 
hanno abusate! non me.tio i governi a forma 
repubblicana, che ì governi a forma mo­
narchica. , . : j 

,11. ribrezzo delle stragi e dei delitti è 
un potente ausiliario per chi ha la grave 
respousabililà di tutelare la sicuiezza e 
l'ordine sociale ; quindi non è meraviglia 
se 11 Ministero Loubet, che ha proposto la 
legge, va trovando lungo la discussione 
nuovi aderenti, e se la probabilità di un 
voto di fiducia y è Ji mano in mano accre-
^ " « a - ^ {r.Btspacc) 

Persiste tuttavia nello parti estreme della 
Cameia la diflìdenza contio il pencolo di 
quest'arma a doppio taglip, e l,i maggio-
ranza ministeriale riuscirà forse meno nu­
merosa idi quanto èeneralmente si sup­
pone. "̂  

Sronaea ^el Ecgno • 
B o m a , 19 . — Ipn al ministero dol tesoro, 

sotto II pusi ,izi (lell'ou. Pagiuoii, ,i ù ailu-
«ala 11 , „im.i| sioiio per la compila/ioiie del 

Un fiero avversario del socialismo 
JulesHurot, redattore ieVFiraro di Parigi, 

contìnua la. sua serie di intervisto .lulla que-
atipno sociale ; egli si presenta ai porsonaffgi 
più eminenti che esistono In Francia In lette­
ratura, in politica, in finanze, ecc., e chiedo 
loro ciò cho pensano della scottante questiona 
del giorn». : . , . , , 

-Unodei nuiperi s.corsi reca la sua intervista 
con iPaoIf Leroy Beaulieu, insigne economista, 
membro dell'Istituto, del.collegio di Francia, 
redattore della Revue des Deux Mondes, 

Il Loroy-Beaulleu rappresenta le immatabili 
teorici dell» economia politica dogmatica; egli 
è il óìfensqre per cosi dire accreditato dei dì-
ritti acquisiti. > ' 
. : = Io credo si progresso, disse egli all' Hu-

ret, ma vi hqnno delle cose ohe ,non cambiano 
.affatto e fra queste la natura,dell'uomo, e 
quanto a credere che, si possa tutto oarabla-
re,;B sconvolgere con delle leggi, è una pura 
pazzia. . . ., 

— Pertanto le Idee hanno ben cambiato nei 
secoli I : . : 

= Le idee si ; ma gli interessi? Essi serio 
sempre gli stessi, ed ecco ciò che fa la lotta 
per la vi ta: la costituzione della società. .É por 
aver dimenticato ciò, che il socialismo ha fat{o 
semprefalsa strada..Il,bi.sognp di, superiorità, 
l'eipulazl.one, la sete,delle ricchezze hanno sem­
pre dominato gli uomini, e ciò che noi sap­
piamo dalla, storia, ci .mostra , eostantement'e 
la stessa confiagrazlone di Interessi sotto for­
me diverse. , , : , 

-r- Voi non erodete dunque alla possibilità 
di,co?tituire una scienza sociale, ppn, accordate 
ai socialisti il diritta di proclamare certe voh 
rit^:? ... .,,• - , ,:, . ,> ., ' , :. ' j 

= Io non rifiuto loro il diritto di parlar? 
mE(,sono convinto ohe essi non fanmi niente di 
ciò che voi ((Ite. Nulla vi ha di più falso e di 
più inalsano del socìali3Rió,.A', parto Fourìer, 

;,[l(t̂ ,̂.i/,mrdÀflte,m;T3"ijy'5baflìèVCnaì)C"8fe^^ 
spiriti chimerici ; ma i contemporanei, i tede­
schi Lassalle e.Karl Marx sono,gente ch.enon 
ha assolutamente alcun valorel.c(he non.pie-
ritane,nessuna sena |9oas^derazìonel In E'ran-
cia ateiamo la banda del l.afargae e,altri, dei 
puri politicanti, del ?«eBeKrs, degli ambiziosi, 
ecco tutto. 

— Ohe cosa, rimproveriate ai collettivisti? 
= Ma sarebbe la tirannia più odiosa che si 

possa immaginare: leggete Riehter! Yplor «or­
ganizzare 1'uguaglianza » in nome dell'inte­
resso generale, à della demenza fatta e finita.j 
Bisogna che ci siano ribchi e poveri, porehèi 
i .poveri, lottino per divyntaf' ricchi;,di ciòj 
solo e non d'altra cosa è fatto il progresso so-: 
oiale. , , ; . 
.,— Tuttavia, l'eguaglianza.... Gesù e i suoi 

apottoli l'hanno predicata. 
— Certo, l'uguaglianza . . . . ma nell'altro 

mondo. 
— 'Voi non credete dunquo che nelle idee 

socialiste d'uguaglianza vi sìa'qualche senti­
mento di giustizia; che, per esempio, tutti gh 
«omini abbiano, nascendo, gli stessi diritti alla 
proprietà della terra? 

•^ Questo p non lo credo affatto : il prin­
cìpio dì eredità è necessario al mantenimento 
della famiglia; è di più un elemento di emu­
lazione ; c'è della gente che lavora pe' suoi fi­
gli è che per sé stessg non farebbe niente. 

— Come si legittima ai vostri otichl il di­
ritto .di proprietà? ' 

' F= Ma si legittima per sé stesso. Ciò che nò 
possediamo, l'abbiamo acquistato a forzi di la­
voro,, 0 i nostri padri ce l'hanno lasciato. La 
proprietà è la ricompensa dello sforzo, giac­
ché Infine non ci si venga piìi a parlare dei 
primi .conquistatori, che sì sono impadroniti 
biutalmente della terra: è statò provato che 
le fortune furono tutte quante distrutte e r i ­
costituite da cima a fondo più e più volte dai 
primi tempi de! feudalismo ad oggi. 

— NOi la proprietà, il capitale, è realmente 
del lavoro accumulato, è dell'Intelligente In 
rib6r,va.. In una industria, ciò che è tutto, as­
solutamente tutto, è l'intelligenza del padro­
ne ' il resto non esiste I j 

" « ' . _ _, , ' 
Il giornalista e ì'academicien scesero poi in 

giardino è la il primo disse : 
— Permettetemi una ipotesi i sa invece di 

fare di noi due Ciò che noi sianio, il destino 
01 avesse fatti nascere operai - voi ed io colle 
nostlre qualità naturali cho abbiamo -credete 
101 cha saremmo quello che siamo? Lasciata 

, la scuola a 12 anni, entrati in' un opiflcio. 

meiiif muscolosi e quindi, Infej'iori agli altri, 
più sensibili e quindi 'fftéjilm%o Y|nti dalla 
Jentazì()nn doll'ostR'-ia, acri,,'noi* saremmo òggi 
àei disgraziati smlBuitì'inD^lmOBte. ' 

«" 4»ale orroi e, .so ol)Odetè oi6 1, Ma no : è 
fuor di dubbio che più intelligenti degli altri 
noi saremmo rapidamente divenuti capi-squa­
dra, oapi-fabbrica è presto padro.-i e cosi a-
vremmo trovato il posto ohe alle nostre qua» 
lltà morali spettava nella società : giacché 
mal come oggi fu facile il salire i gradini 
della scala sociale : guardatevi intorno; quanti-
operai divenuti padroni e arricchiti I... 

— Dunque per voi, l'organizzazione óaplta-
lista, che consiste neL far lavorare delle po­
polazioni d'operai a profitto d'un picoiol nu­
mero di azionisti che non fanno niente, è, còsa 
legittima e che nell'avvenire non deve essére 
modldoata? - , 

«= E come? Non è essa la cosa più leglttipia 
che esista? poiché il capitale, come abbiaijió' 
convenuto, è lavoro e intelligenza messi-In 
riserva, nen deve esso apportare una rendita 
al suo proprietario? - | 

•~ pure guardate le miniere (lei : nord. Ĉl 
sono delle azioni emesse a 6Q0 lire che oggi 
ne valgono trentamila ! Fortune colossali veh-
ner,o fatte, e i minatori di generazione in ge-
nerazlonecontluuano a vivere miserabilmente!.. 

-^ Ebbene, questa à la speculazione: i mi­
natori hanno il loro salarlo e non devono 
-pccparsi d'^iltro.-Quanto alle fortune esse sono 
giustidcate óai - rischi che o'orrono quelli cÈe, 
anticipano capitali in simili imprese. Per in­
coraggiare il capitalista ad arrischiare a pen­
dere tufo, bisogna ohe egli abbia la prospet-
tiva dì benefizi enormi. Guardate qu'i da Boj : 
intorno a questo mio castello ci sono delle 
miniere,che noi tentammo di esercire: fu un 
Insuccesso e noi perdemmo somme ingenljl. 
Non vi pare ohe se possedessimo qualche azloiie 
delle miniere de! Nord, sarebbe una giusta 
ricompensa ? — No, no, credete ; ci si inganùa 
sempre iw^ahp.pi si, ai^dentro in, simili ragio­
namenti.' Noi evoluzio'nfamb verso una mi­
gliore organizzazione, ma questo non si può 
,fare, se non coUa,lotta costante degli inte­
ressi! Così là penso! 

E il giornalista prese congedo dall'econo­
mista che aveva cesi aperto l'animo tuo. 

tandosi'^jli'gs'n^ij, 'deliberò dìVimanfi 
dare la seduia alle oro 
l u n e d i 81 cffri-àn-Éo.,» 

Koiù., di 

GRAVE DISGRAZIA A VERONA 

Un l a n c i e r e 
a m m a z z a t o d a l ca lc io di u n cava l lo 
Togliamo óaKArena df Verona: 

.. Pochi minuti dopo 11, mezzogiorno dei 19 

v'ava in piazza d'arriii 11 llinci?f#Perron"e Fran^ 
Cesco, d'anni 22 di Roma, ' stava di guardia 
nella scuderìa del 3'squadrone il' quale per il 
momento è comandato dal tenente conte Mac­
chi di' Celere. ' 

Il Ferrane era intento ad accótnodare'la pa­
glia della lettiera' quando passando dietro un 
cavallo sauro ricevette dall'animale un calcio 
al fianco destro. 

Al povero soldato, pel dolóre, mancò subito 
il respiro, si chinò tenendosi colla mano la 
parte colpita ed esclamò: 

— Ohi Gesummìo! 
Non aveva fatto ancora tempo a rlmettersìl 

da quel primo calcio, che il sauro ne sferrò! 
un altro che colpi 11 Perroue alla tempia dó-l 
stra. ' 

Questo secondo colpo fu mortale; Il lancierei 
cadde riverso sul selciato della scuderia. Fui 
subito un accorrere dei suoi' cornpagni. Lo sii 
pose su. di un mucchio, di paglia e s'incnmin--
oiò a spruzzarlo d'acqua per tentare di farlo 
rinveuiro; indi si eseguì il trasporto dell'infe-, 
lice all'infermeria ove ebbe le più assiduo cure.. 

Il furiere Parodi saliva quindi a cavallo e di; 
gran galoppo, correva in Piazza d'Armi per 
avvertire del miserando caso ì| capitano me­
dico dott. Gemelli che accori'evà imatedìata-
mente., 

Quando giunse il Ferrone era già spirato,- Il 
calcio gli avea fratturato le osse della'tempia. -
Mori senza aver potuto pronunciare una parola. ^ 

Venne trasportato all'Ospitale militare. 
, Il Ferronlera, un buon-soldato, lo amavano 

i suoi superiori ed i suoi compagni. 
Appena conosciuta la disgrazia visitarono il 

cndavere del, povero soldato, il colonnello Cei--
rlna e tutti gli ufflcìali del Reggimento. 

CMAGA DELLA CITTÀ 
-«ne©-— 

fVssociàzìóriè (iSàvoia»\ 
Ripetiamo l'annunzio che in causa 

della seduta del Consiglio'Comunale,' 
stabilita 'per iersaraJlQ, ciò che avreb: 
he scemato certamente il numero dei 
presenti all'Assemblea - della SAVOIA, 
fissata per lo stesso glorilo ed ora, 
la Presidenza deU'Assooiaziorie, trat-

Cotìsfiifiio '̂ClòVMittéle 
{Seduta del 19 Novembre) 

Anche questa sera - e si capisce il perchè^ 
l'Aula è accalcata di gente. Studenti in buon 
numero, e in buon numero anche i rappresen­
tanti delle masso corali od orchestrali. 

Il pubblico però non è impaziento come' la 
prima volta: la seconda lettura, a quel che si 
capisce, non inette spavento agli interessati 
per l'apertura del, teatro Verdi. 

Alle 8 nessun segno nel posti assegnati al 
consiglieri; ormai è venuto di moda il comin­
ciare venti minuti e più dopo l'ora stabilita. 

Infatti soltanto alle 8 e 37 il Sindaco di-
chiara^aperta la seduta. . 

Ali' appello nominale rispondono ^7 consl-
glierl. Scusano là loro assenza: Hosanelll, Roj-
manin-.Iacur, Cittadella Gino e Moschini. i 

Pungono da scrutatori Camerini, Martini, 
Trieste. ! 

Si viene tosto all'approvazione del concorso 
nella spesa per riduzione dell'ex palazzo Con-, 
tarinl a sede della R. Scuola d'Applìoozio'nt) 
per gli ingegner^ 

Il segretario legge l'ordine del giorno già 
votato ili prima lettura : viene nuovamente 
approvato alla unanimità. 

Sì legge quindi l'ordine del giorno votato 
dal Consiglio sulle proposto della Giunta per 
onorare l'insigne pedagogista 'coium. Aristide 
Gabéfii. 

Anche questo è approvato alla quasi una­
nimità. 

B si passa alla famosa domanda della Pre­
sidenza de! teatro 'V'erdi per il concorso del 
Comune nella somma di IO mila lire. 

Questo argomento si tratta in seconda let­
tura a termini abbreviati. 
. Anche esso viene approvato con 38 voti fa­
vorevoli, 12 contrari ' 

Ora, e per ultimo, si viene ad approvare la 
spesa di 8 mila lire por le onoranze ai fore­
stieri che verrano a Padova per le fes te ga 
lileiane. 

Questo argomento è approvato alla unani­
mità", meno lino. 

E così una seduta clie si credeva burascos4 
è Unita. 

Sia lode.... al buon genio, che ci ha prò 
tetti per quésta sera I 

G e n e t l i a c o di S. M'i.'la R'èai[rià.^ 

gina il Municipio ha preso le seguènti dispo 
sizioui ; 

L- Nelle ore pom. le Bande municipale e 
militare suoneranno In piazza Vittorio Ema­
nuele II. ' 

2.- Alla sera dalle ore 7 ' alle 9 un' altra. 
Banda militare suonerà in piazza Unità d'Italia 

3.- Saranno illuminate straordinàriamente le 
principali piazze. 

4.- Verrà, a cura del Municìpio, illuminato 
straordinariamente il teatro Garibaldi dove, 
prima dello spettacolo, la Banda tìiunioipale: 
suonerà la Marcia Reale. • ; 

•• » 

Un telegramma per S. M. la Bégina. 
Cavaliere d' Onore di s. M. la Regina 

. . ' . • • . - ; • • • - -• • , " . M O N Z A 

Interprete dei sentimenti della cittadinanza 
tutta, a nome mio e della Giunta prego V. S. 
III.ma porgere all'Augusta Donna, nostra amata: 
Regina, sìmbolo d'ogni più,eletta virtù, per 
questo sub genetlìaco sinceri reverenti auguri 
di pérenne felicità. , ,,, 

II Sindaco : GIUSTI. 

. ' . " • • • ' • ' 

S o c i e t à M a r g h e r i t a d i Savo ia . 
II conte sonatóre Saladino Saladini R. Pre-' 

Prefetto, nella fausta rìoorreriza del genetliaco 
della nostra Regina ha elargito lire,5Ò a'que­
sta Società di patronato peri liberati dal car­
cere. 

Il Consiglio d'Amministrazione, mentre rende 
pubblico questo nobile atto di carità, ri'hgi-azia 
vivamente l'egregio gentiluomo. 

* ' • ' . * * 
Dispos iz ion i mi l i t a r i . 
Nel bollettino testé uscito tra le varie disptì-

sizionl, troviamo la seguente : 
Falda, capitano contabile al Panificio di Pa­

dova, ooliocato a riposo. 
Ilcapìtano Falda é un oltimo uflJciale ohe 

noi conosciamo benissimo. Egli si e fatto sem­
pre onore nella sua carriera e merita per la 
sua bravura, per l'Intelligenza ed il carattere 
tutti i nostri elogi. ' 

• ' . • . y • 
F o n d a z i o n e Vanze t t i . 
L'Università di Padova ha' aperto il concor­

so all'assegno biennale di annue L'. IbOO della 
Fondazione VaiizettI In Pad()va, per un giovane 
laureato in medicina e chirurgia, che volesse 
darsi a studi di perfezionamento sciontiflco e 
pratico della chirurgia nell'interno del Regno 
o fuori dì questo. 

L'assegno sarà conferito per gli anni sco­
lastici 1892-93 e 1893-94 ad un giovane che 
sìa nato In una delle attuali otto provincie 

v^e^ete^oda |n|i t t l ia appartenente adj ope pei 
originò^ « doiìilijjiio; che abbia fit^ii gj|, studi 
od ottga^ta la l^ijrea in ques t a i , Uilkeraità, 
da non più di (ja^ttro anni, ooijiiassméazioDf 
distinte negli esami dell'una.,(^uaM> degli altri. 

Por le modalità e docum&tì- riohfeìsti, rei 
Albo universitario e Cancelleria. 

Cc^IIeglo Ann i l eo . 
L'tjnivorsità di Padova rende noto cho ri-

raastp jdisponibile presso questa R. Università 
uno stipendio dì annuo L. 400, della fondazio­
ne dotta Collegio Amuleo di P-idova a favore 
di iino studente del corso di Giuri.sprudenza, 
ne rosta'apèrti) il Concorso a tutto il gioriio 10 
gennaio p. v. ,j 

il concorrenti, al cominciare del loro corso, 
dovranno avere 'non in'eno di 16, né dìù di 29 
aiinl. Essi dovranno inoltre appartenere ad 
una delle seguenti nobili famiglie di Venezia: 
1. Da Mula - 2. Michiell - 3. Pesaro - 4. Gritti 
- 5. Dona - 6. Ourner - 7. Bernardi - 8. Ma-
lipìerò - 9,|0(fntàri.ni. 

Se imanc^ssero discendenti della prima , tra 
le famiglie qui menzionate, lo stipendio sarà 
conferito ad uno che appartenesse ai discen­
denti della seconda e .cosi di seguito. Il godi­
mento ne Jiirèrà per tutti gli auni necessari 
i» j^oaipiere jl corso degli studi por la laurea 
in Giurisprudenza. 
, (Per .lo modalità e documenti richiesti, vedi 
Albo universitario e Cancelleria. 

' »% 
P e r Gulxlf lnano. 
Ulteriori offerte pervenute al Comitato. 
Municipio di Pernumia L. 50.--

'•ÈsattòHa C'onsorz. dl'Este >> 20.— 
Concorso votato dal Consiglio co- . 

mimale di Galzignano » 900.— 

Totale L. 9 7 ^ 
Somma procedente » 4335.92 

Totale complessivo L. 6305.92 

N u o v a An to log i a . 
Nel numero d'oggi uscito della Nuova An­

tologia legsi&mo uno splendido articolo del-
l'on.. Luigi Luzzattì In, risposta ai socialisti d 
Oréinona a proposito d?l noto Congresso. 

' " • * ' . 

U n a re t t i f ica al l '» Adr i a t i co ». 
-In una corrispondenza da Padova l'altr'ieri 

ì'jiSrlaiioo, puiiblicava !a notizia della truff» 
di 'una vacCà -' notizia che il corrispondente 
aveva tòlto dal libro della Questura, ma che 
il libro ben altriinenti segnava. 
. Infatti mentre dall'^ldriaWco apparisco che 
Tassetto Giuseppe da Galliera Veneta sia il 
truffatore,'sta invéce - piccole cose! - tutto 

: il contrario. 
. . Infatti, la stori» è questa: Tas-setto venda 
per, 65 lire una vacca ad Antonio Marchioua, 
il qija!e,.()W ILimbmanto dà .il venditore 5 lire 
soltanto' òome caparra. Alla sua volta il Mar-
chiona rivende la vacca per 55 lire a certo 
'Pietro Della Volta e... lascia senza un soldo 
il Tassetto.-

Questa nò più, uè meno ohe là verità. 
' . - ' ' ' • , . - • « % 

P e r g ì ' imp iega t i postal i . 
È stato stabilito che i reggenti di ujpzi 

postali di secpdda classe, che prestino la 
cauzione e la ga-anzia speciale tji cui nel­
l'articolo IO del regio decreto 28 dicembre 
1873, rhediante deposito di numerario 0 
vincolo di rendita, pubblica, possono es­
sere nominati commessi col godimento della 
intera retribuzione a decorrere dal primo 
del mese successivo a quello in cui abbia 
avuto luogo la iscrizione ipotecaria sui tì­
toli corrispondenti. 

Il termine massimo di tolleranza per la 
costituzione delle gareuzie prescritte ai 
reggenti gli uflì'.i posiaii di seconda clas­
se, può essere prorogato di sei mesi a fa­
vore di nuovi reggenti che, avendo già di­
mostrato di esiicre in grado di prestare le 
garanzìe medesime, Hiustilichino di non 
aver potuto, per causo indipendenti dalla 
loro volontà, condurre a tei mine le pra­
tiche necessarie prima deUa scadenza del­
l'anno. 

L a s c a r s i t à degl i spezzat i d ' a r g o n t » 
continiia a tribolare là nostra piazza, ed è ben 
lungi dall'accennare un iiualche miglioramento. 
.11 piccolo ooHiineroio è imbarazzato, anzi, sem­
pre più - e sempre più si rendono diflkili le 
contrattazioni minute, ohe occorrono per la 
vita quotidiana.. 

Per avere un-'.idea giusta delle diflicoltà ohe 
genera la .scarsezza della moneta spìcciola 1 ba­
sti riflettere che. spesso entrano nelle botteghe 
persone che dibattono 10 0 iO oontesiini di roba, 
sulla quale il vpndìtpro ha un guadagno dì uno 0 
due centesimi, ed esìliiscono iu pagamento un 
biglietto da 10 lire che [n'V potursl cambiare 
in spezzati iieces.-sila la perdita dell'aggio del­
l '1 OiO, cioè di 10 ceutiMiini. Quindi il vendi­
tore IÌÌ trova nel i-̂ 'ii'i' Invio o di dare il resto 
perdendoci, » pi'nn-i-o il clmntu. 

Senza ripeterci rwl iH^cutrt-B lo ragioni di 
questa grave situazione dioiam» intanto ohe 
urge prendere un piovvidiinonto che tagli im-
inedianiente il male senza pioilurre ulteriori 
liaimi di sorta. 

E ci paie chi) la soluzione proposta dalla 



Cftinera di C'uiiiiii - n n di r»rino sia laipiù 11-
aiouale ^' u t i i i n o d.iH i (licolazione JO^ mi­
lioni da liiB ' 0 Cloe per 100 milioni di lira o 
si sostituiscano non biglietti d a . t - 1 e,2. Cosi 
non si aurneiitii la circolazione, rpa^itre.iji fii* 
cilita il ( imbio e si toglie 1 aifgio inteino su­
gli s[iG/,ziii <he ò davveio cosa umiliante* 

Spei laino i.h > il Ministero, sostenuto da molti 
nuovi onorovoli cho misero nel loroprogram" 
m a la quobtione degli spez/ati d'ai gente, v o n a 
poi taro diL'auti ,illa nuov i O.imeia la propo­
s ta della Camera di Torino. 

Ul^ ARRESTO 
Ì M I ' O R T A N T I - ^ . S I M O 

pochi giouii addietro a Belluno, acoadeia 
nn orribile omicidio. Una donna di mala fama 
reniva uccisa proditorlamentó di pieno giorno 
in una viuzza della citti\. 

lì reo rimase ignolo e M duliito dippriraa non 
31 ttattasso di fui to, quintunquo dalla pcisona 
dell'uccisa, fosseio stiti aspoitati degli oggetti 
4{ qualche valoie 

Parve cho la gelosìa e l'amore fossero il 
movente dell'omicidio e M dubitò che il furto 
.(osso stato .pseguito a bella posta ps)i- diveri-
gfru le tracci? 

Oia invece si crede che soltanto questo sia 
itato il movente del delifto 0, sotto tale jm-
putazioBfli di omicidio a scopo di furto, venne 
ausslatft nella nostra citta, un coito S. A 
Bortolo,, mercante girovago, sospetto autore 
doil'on ibilo delitto. 

' Sarà vero ? 

,0iunttGtica. 
, l'Ièri sera , la Spqiotà Ginnastica Padovana 
Fona e GoragQto ha voluto dare una acca­
demia di ginnastica in onore dell' atleta L. 
Maistro. 

La vasta sala era piena di gente, notai al»-
jjnne eleganti signore, e le vidi seinpre liete 
durante tutta la serata. 

C'era infatti, di ohe divertirsi: la bravura, 
l'agilità, la vaghezza e novità degli esercizi 
sono per questa Società Oinnastioa Forzo, e 
Corallaio elementi che si possedonp da tutti. 

Maistro e Bulla Ano. dai prittii esercizi fe­
cero risonare I' ampia sala d' applausi che 
crabbero tosto e raggiunsero la vera ovazione 
alla flne dei lavori agli , anelli eseguiti dai 
aignori Barbieri a Marini. 

Così nel Powipourri furono fatti segno alio 
simpatie del pubblico !3eino e Levorato, nel 
(jttWo dei tavoli. Angelo Rapetti, per la forza 
dei polsi, Mario. 

Ma non v'ha dimenticato il slg. Forinis, il 
quale dovrebbe m questa prima parto essera 
considerato il primo, se si potesse lar destin-
Zinne dove tutti sono bravi oguilmeijte 

Formis nell'uomo serpe fu inarrivabile; que­
sta è la venta. 

,;E cosi, allietati anche da un' entrata buffa 
ia cui si distinsero Schiavinato, Susini e Pio-
uà, tre mattacchioni di nuovo genere, si venne 
alia parte seconda del trattenimento. , 

Lo dico subito! questa seconda parte (u là 
più importante e diflìcile per gli esecutori, e 
là più divertente per il pubblico. 

E chi infatti ha veduto il Bafblpri nei suoj 
esercizi alle tre sbarro; chi ha ammirato Bu-
sini, Mezzalira e Bonino nei gruppi a, terra ; 
ohi ha applauditi nel co.si detto :do^^tó Wa-
sliijQgtoii. 1 signori Marini e Sqainzato e nella 
entrata buffa due spiritosi Claws che vol­
lero per il momento essere chiamati Nonci-
vecio e Noncisento ; chi ha visto tutto questo 
•darà ragiono a noi e dividerà la nostra am­
mirazione per questa Società Ginnastica. 

Ma nella [rapida enumerazione degli eser­
cizi fatti nella seconda parie del programma, 
ho tralasciato ad arto di nominarne die - i 
più difllcili. 

Volevo infatti far menzione speciale della 
forza, dell'agilità, della scioltezza e dell'ele­
ganza dei movimenti di cui il sig. Maistro sa 
tanto bene valersi. 

Egli n«i dimoili esercizi coi posi si è dimo­
strato un vero, un forte, un coraggioso atleta, 
e,Xu gentile pensiero quello di dimostrargli 
'aramirazióna del pubblico col dono che gli ,si 
è fatto d'una medaglia. 

Quella medaglia sul petto di Maistro .è il 
premio alla for za, al oor.-iggio - è adunque un 
premio ben meritato. 

E avrebbe meritato un premio anche quel­
l'altro giovanotto, il Soldà, che nell'esercizio 
<ÌBi figli dell'aria tu compagno al Maistro. 

Spldà e Maistro fanatizzarono il pubblico; 
Sol^à por la precisione dello slancio, l'eleganza 
delle mosse, la spigliate.!za di tutto l'insieme; 
Maistro por la bravura, la precisione e la foi'za 
<5Ì!^ostràtà'iii quésto pi^rieolosq esercizio. 

j'Oosi, con una graia irnpressióne, ilopo là 
pantogiinla .che teco fallito ridere, cptrii^ordf 
•delle lio.t!» serata a la ikamarik dei..voli aerei 
-dji Soldà e della crjoiili:(a;l'or«ji, jì^l .l̂ Iifiptroj i^i^S 
•m'o partiti dalla salfi ilei Concprdj, che anche 
•stasera accoglierà puisblico numeroso. 

.,È ciò appunto che noi auguriamo ai bravi 
iginnsati. 

Abita apadotioghe certo Angelo Pmton, gio-
vanotm innamorato unant' altri mai, a goloso 
quaiit altri della sua bella. 

In jiaose, fosse poi dar ombra al Platon, e 
pei oel'are, 0 fosse por mei'o gusto di far del 
milo, si, andava moimolando a carico dei duo 
amorosi. Nei discpisì c'entrava troppo il nome 
di CBito 0. B Gelato 0 Boldrin Vittorio, i 
quali sarebboio stati, a sentir le male lingue, 
I rivali del Plnton 

E alle male lingue abbado appunto lo sfor­
tunato amante, che si mise, versò, le 7 di aera, 
a aisputaip coi due giovanotti, manifestando 
Idee molto bellicose 

Quando d.ille paiole si %enne ai fatti, il Pin-
tpn, estratta di tasca una roncola, si mise alla 
cieca a colpire gli avversari 

Boldrin infatti niioitò ICTIOUI Ell'aviimbiac­
cio ,sinistro, sanabili m l'i gioini, e Gelato al­
tre lesioni guaribili in giorni .10. 

Por opera dei RR. carabinieri il Pinton fu 
tratto in arresto. 

F r p d d o , m a n t e l l o e i>oUi. 
Il fieddo consigliò un ignoto di ontinre nella 

oisa di certo Bsrgntto a Salotto 0 di 1 ubarvi 
un mantello, che costa L. 27. 

A S. .Margherita d'Adige altri ignoti vollero 
piocurarsi un buon «irrosto, e rubarono, per 
conseguenza, dei polli a certo Pasquale Longo 
por !.. 12 

Altri polli, pfir un valore di h. 9, furano ru­
bati a certo Paccapinella della Monta. 0 per 
ultimo alili anooia por h. 40 a Viel Regina 
di Padova. 

Che buoni arrosti I 

F a l s a d e n u n c i a . 
Certo Lorenzo B. stanco di starsene all'aria 

aperta pensò, a quel che si capisce, un modo 
opportunissimo por finirla ai. Paoltìtti. 

Recatosi infatti dai carabinieri, denunciò 
d'essere.stato korseggiato dell'orologio che và-
lova 17 lire 

Il borseggio però era simulato, 0 meglio la 
denuncia era addirittura falsa. 

Di ciò s'accorsero i carabinieri, ohe assicu­
rarono alla giustizia questo buon Lorenzo, che 
volle ad ogni modo essere fritto. 

Guarda un po' ohe gusti I 
.". 

(Jn t n r t o a d A b a n o . 
Fra, la persona di buena fede va notata tutt i 

la famiglia di Boaretto Giovanni di Abano. 
Questo almeno'si può dedurre dal fatto che 

l'altra sera tutti i Boaretto abbandonarono,mo­
mentaneamente la loro casa lasciando la porta 
aperta. 

Di questa circostanza approflttò qualcha af­
figliato della compagnia degli ignoti, e, pene­
trato in casa, scassinato un armadio, asportò 
della biancheria por un valore di L. 90, 

Finora le ricerche per ìscoprire il ladro e le 
roba rubata furono vane. 

I Boaretto però hanno imparato a chiudere 
lo porle. 

B i s sa a IJovoleii ta. 
Gregio Luigi è un eroe 0 poco meno. 
L'altra sera a Bovolonta egli venne in rissa 

con sol, d.co con sei persone. 
Ad onta del suo eroismo ne prese però tante 

da e.ssere giudicato guaribile in 10 giorni. 
Ciò che si osserva è se oKli.ne ha dispen­

sate ; pare, a quel che ci vien detto, di no. 
' , . . • < • 

U n a ( j rave d i sg raz i a . 
II libro della Questura segna una grave di­

sgrazia succeduta in Provìncia a cèrto Giaco­
mo Oarraro, d'anni 65, che nel discendere una 
scala a pinoli cadde rimanendo cadavere. 

La disperazione della famiglia.è indescrivi-, 
bile: si teine della ragione d'una figlia del Oar­
raro stesso. 

p o r t a m o n e t e t r o v a t o . 
A mezzo chiUnnotro fuori porta Savonarola 

è stato trovato un portamonete, chi lo avesse 
perduto si porti alla cartoleria Randì, che 
dietro relative indicazioni, ne fàvvi restitu­
zione. 

. * 
Bol le t t ino ; 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio dj 
polizia yt'bana : 

per la prima volata 
Uu orecchino d'oro. 

Per la seconda volta 
, Due ombrello di seta. 

S T A T O d i V l L b l I j l P A D O V A 

lìollpltino del O 
NASCITE. - Miis/Jii N. S - gomininQ N. l 
MATRIMONI. - Siiltuto Hetro di Caplo vettuî ale wi 

namiiini Elenii fu Ajjdsiino sartu. ; i l 
Gaspiirini G, li. la \jwa\m otlonaio con Arpse AriloiH 

3 ; i r t a . • •, n • . - i • 

Gnislìviii-o Pittili) (H Raduno saliijìonaio con UóssdiUi 
Mmiai tii Anioiiiii Ì;tv;iriii;ii;i.-J •- 't ' 
, ..UortolaniÌ,r'iu^''PP'^' InJJyìiicnico tonlidmo con Bertoldi 
mi Sinila di StciaiìO. '' ''•% \ ' 
!ii MOIfTI. - .Gu!'rr;i Aiitti»ìo„fii Agostini) anni 53 fociiml 
coniu|;«ta. ^ I 
'/.Hiitói'VuViiia.Ciiifritia fu Giuseppi *uin| 80 d'ili ved ^ 

'/uliati (i.U. fn Mai'iiio anni't.i8'uiduMriin[tì \idovo  
i bamiijnn dd P. U dt Fidivi 
Bcttinai'ili Viniiî niio fu Anioiilo anni 53 vili, ctiniugaiu 

di Pozioleone, 
[JdIImnio dî l M 

NASCITf̂ . - Mnsdii N, i - l'miiniinf N. I 
'MATiUMONI. - St;c!.'o Viitorifj Ih AiUunio indusldante 

ton (-fi.'iìiMMjUnii III litiin'iio rì'<idni^T 
WniiTI loiiriAHii <\nK\\ di fniid-^io' ' imni 12 
7uliini G [{ fu Minno inni 69 inrimlrnnl \ed)V(J 
Boneiton Zaniolo teresa fu Domfiiiico anni 81 cucitrice 

vedo!t 
Otppflhii Anm tu Anlotìio nnni 'iS mdutìiiììnte nnbilf 
2 Inndìmi dfl P \ di Pidova 

?o3lrmno Ad 15, T 
N\SG!Tr MT!CÌII N . . - lomminp N 2 
MOilìi \niKP Udii di Piftib inni 2 ' 
^l'ln(o Ini^'i h Alìlonto mni fi? pn^idfntf' cnnin„nto 
0(1(1 mi Gio\')inni ìn /iiovinni inni ?fHi pi//ir oMibc 
Plinio I n n i o fui '-i fu Iiilro ì ii» 80 ciiutnc" ved 
I li in lino dil P fi. i di 1 idovi 
Siniiniiìiii luicn^ii ^i i ia iu PisijudtJ anni 38casj|ingi 

(onuiijih di (.01 nido,, * 
Bdlcttiio dol 16 

NAS(JTr Mischi N » - rrmminc N 2 
MMÌÌIMONJ I lUto Gni'-ciipn di Antonio tippp7zipip 

(fin fini itti r i t enn i \\\ r.iusoppc «ni ti 
MOUll Pivin 1 inllio dì AgMtino ìiini 5 m <;i ') 
1 liamliinn dni ". i t ' i di Padova. 
Acni boni (iinsfp|K fu lììrnardo nnin 60 rapnncctno te 

libo di Vrnf li ' 
Foresi Na^^zarono fu Maroae anni 68 minore conventuaie 

I ttibi di tu i f i vc i liM 

Somete__JeIFArie 
T B A T ] | p G A R I B A L D I 

L-ABÌA D'ELLA 'ÒAPITALE 

Abbiamo aspettata la seconda audizione per 
parlare un pochino di quPita commedia V a 
ria della Captialt, 

E ne parliamo m a soit into, perchè ci pa­
rca d'ingannarci quasi, giudicando come insi­
pidii e (fiotta una pioduzion^ (he ip,alj;n luo­
ghi - e' questo è vero - fu applaudita e repli­
cata. 

So Cjio |fpsse benp o male noi non ci cur ia-
pio, ci basta soltanto di congratularoi^col buon 
senso dol nostro pubblico, il quale noti ha per­
messo cho apclia da noi si collocasse sugli al­
tar i questa pi Diluzione che men ta d i , star 
chiusa come il Catenaccio sotte cMenaCcio. 

Se togli qualche scena buonina e il dialogo in 
qualche punto vivace VAi'ia delta Capitale 
e una commedia senza lo spirito della pochade 
francese, 'senza il brio originale della comme­
dia italiana. ' 

E.non y ' è . i u t r ecc io , nQp v ' è aziono, non 
•y'e stadio di cara t ter i quando si è det to che 
tu t ta lai produzione s 'aggira a t torno ad un ge­
nero confinato in Campagna, che yuol_assolu-
taraente condurre alla oapit.ile la luoEilie e 
lasciar nella cittaduzza di provincia suòcero e 
noie - s'è detto tut to 

Ma almeno fossero iptreceiatijsM"onestateteli 
che lavorata bpne potiebbe passar per buonff. 
delle 'maooMelte . 

Ma 91.. nulla di tutto questo o «e por av­
ventura incontri .qualcuno, t ' imbatti In un suo­
cero ridicolo ed mibectlle, clif par propri io sturai 
paio a bella posta ppi I, a, io. della Capltaie 
,0 in uno Stanislao qualunque .senza sen§o,co­
mune, ovveio in parecphie donne di Provin­
cia, chiacchierone si, ma senza sale nella 
zucca 

f; <i tutto questo agfiiqnji un dissidio matrimo­
niale Imbastito su circostanze da|burla, che dpra 
pei tut ta la commedia e persiste in un modo 
stranissimo, quasi che esso fosse l 'azion^ 
principale e non I episodn 

L'Aria della Capitale pei noi è un i n i me-
atica: vi si réspi ia male d u r i a t e tutti quei 
quat t ro lunghi at t i , stiracchiati.in malo modo 
senza sentimento di verità e d 'ar te e senza 
compassione per l'uditorio 

Meno male, che esso sa giudicare per bene 
i 'al tr ' ierl e Ieri ste ^o ( A/ta della Capitale 
ebbe la sua condanna 

Ed io vorrei che tutti i pubblici facessero al­
tret tanta giustizia d'ogni lavoro di sirnil genere , 
che porronipe il gusto e guasta quel pp' di 
buon senso é di criterio cho ancori^^ riinane. 

Ma'perchè stasera è 1' ultima recita della 
compagnia Brunorini , noi non vogliamo st^Cr 
carci cosi da tut t i questi art ist i . E salutiamo 
l'ottimo sig. .Mazzetti, la brava e simpatica 
signora Marini, quell 'allegro mattacchione del 
Brunorini e il Maitini e tutti gii al iuassicu-i 
randpli che al nostro Gai ibaldi essi si sou' 
fatti onore. ^ , .,, , 

E cosi ra ro il caso - oggi è , possibile di 
due , che noi abbiamo sc i i t t j nel nostro cenno 
due v e n t i coudivisp o sentita dft tutti la cen­
sura M'Aria della Capitale e gli elogi alia 
compagnia ilei sig. Pi unorini 

ATEPfAIDE 
il^supw lirico IH 3 atii di Corrado Ricci 

Musica di Pie! ' Adolto Tì r inde l l i 

{Coi' pailw. del COMUNE) 
Venez ia 2 0 , ore 0.35. 

,(G., S.) - Il Teatro era splendido - lo più 
splendide n ptu tiitellpttu ili signoio di Vene-

i, luKiiii li 1 ili un laico di I ordino S A. li. 
la T)u<h Si ìt (ìoii-vi elogmtissimT 

1 i s 1 II 11 uiu lesta poi il liiindelli cho 
Iu coiiliini UHI lite i|iplauiito 

L 0,11 i tu genci iliiii nte giulietta una pro-
du/inin Imissima ili un musicisti dotto e sim-
pitico CI sono de'lo pagine rguat^ih di istru-
menta/mne lobusta e àelioatd M1 un tempo. 
\lcuni pinti stiappuono un applauso caldai 

L AsbOdAZioNL CONTRO L AccATTONAadio puo occufiafe ,'iiH;(.r..i a l c u n e 

pe tsonn pei seguent i lavori 

1. Confezione b a c c h e t t i d ì C t t r t a ; 

3 . B p e z z a t u r n di c a r b o n e coke . 
S'invitano qwmdi coloro chi credaasoro pi-ontare tu propria opara a voltìr rivolgerai alla 

Sade dal! An '̂ooil/iOno, tia Albero 4281 A, no gioi'iii, ferijiti dalle 11 ali» i9 ant. 
NB Poi BLi-chctii di carta sì accettano tanto, uomini oha donne; — pogli altri lavori 

uommi Hoitftii'o , ^j 

convinto come 11 preludio, la romanzi dol te­
nore del !• a^to, la peipciizione della lotnanzn 
stessa che fu bissata, il finale ,1. alcuni punti' 
del duetto del II itto, la romin?a ili Piilche-
ritt III.- atto ohe fu pure bissata.. Fu però no­
tato che alcuni pezzi sono uh po' troppo lunghi 
0 in molti altri il lavoro musicale assopisco la 
ispirazione. Però il pubblico acclamò alla finn 
di ogni atto e specialmente dopo 1' ultimo il 
simpaticissimo autore. L'opeiu ò tutta legata 
da un filo dirò così muslcalrafjnte logico: però 
piacqupio di più il I e il III (itto spedo que-
st'altipio impioiitnto a un seijtimento di ma­
linconia seìoia artistidinente bella . 

S P E T T A C O L I I JEL GIORNO 

T o a t r d Gar iba ld i . — L^ Compagnia Co­
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno­
rini, rappresenta 

Una battafflta di dame 
con farsa. 

Ore 8 ]i4 

lA^VffO • r,i)£F krli»ti] (Sol t̂ » novunali&'O 
Venezia. . 2 — 83 - - :tì ™ 60 — 18 
Bari . . . 3.1 ™ 84 — 23 - 10 — 78 
Milano . . 14 ™ 31 - 40 — 26 =! 61 
Fiienze . . 4b — 77 = fil " 27 = 83 
Palermo , 88 -= 1 - 2 8 .--= 2:i = 3."> 
Napoli . . 4 _ 3 _ 24, ™ 69 — 64 
Roma . 3 - - 27 = 06 =- 80 -=. 82 
Tonno . . 76 = 41 —• 58 — 67 =- 81 

T E t E G E A M M I D E L L E H O U S E 
Padùva, 20 novembre 1S9ìt. 

: I{.oraa 19 
Resdita contanti = , 
Seulfla per duo S6,!)S1 
Banci O^cerals ^1,K01] 
Credito mobiliare '^32 ,J— 
AjloftS ALijna P u ^ t W , — 
Auio^l S lir.iaoliiliare 107,50 
-Plm|i a mesi ,~ 
Londrft a ì ntesì ! —, — 

Mi lano 10 
Beajita U contanti %^l 

1 . ano V,,n 
.Asionl Medlterr 54i), 
Dinltloio Hossi ilSà,— 
Cotonificio Cantoni 378,«-'J 
NaYìga/ione genèr̂ îo 3^b ==. 
ItafBuona Zuccheri 2115, 
boTTeàzioni 
Società Veneta 
Obblig. merid. 

» nuove li 0,(0 
Fracoia a vista 
Londra a 3 mesi 
Boriino i Titta 

y e i i e z i i i 19 
Rendita ifcilianaf. 06,80 
Azioni Banca Veneta 245 = 

» Soriof\ Vèneta 
> Oot Vene; 2 l i -

Obblig. preBt. venoi. ?li, 
l II e a ^ e 11 

48,~ 
3 6 , -

30j — 
204,-
tOJ 05 

•iSHS 
128,10 

Rendita italìauisi 
Gamble Ijondra 

» Francia 
Anioni W: M. 

Mobil. 
l o I IMO I I 

or 17 
2b8bl! 

tosilo 
Ofi oO 

3 ' o 

Rendita lobtanti 
> Ine 

Anioni Ferr. Medit. 
• . Mer. 

Credito Mobiliare 
Banci Naaìoualo 
Banca di Torino 

II0,8'' 
06,96 

,513, 
ie66._ 
i63i),=, 
tass, 
«33,== 

P a r i g i 19 
RooiHta ir. 3 .0(0 09,87 
Idem 3 Olio pcrp. 
Idem t i\ì OlO 
Idom Itili It'OiO 
fiiiabio 8 Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
38BC» dl,PStlgÌ 
Tunisine nuove 
Eginiano ti 0[0 
Repdita ungherese 
RWJfljta Spà|nnoh I 

99,89. 
1(IB,Ì7 
S|8,60i 
a5,U 

9 7ll6 
«83,75 

3 t [ i 
81,70 

081,1^ 
191),.-
490,St. 

.96,318] 
63,31 

Banoa sconto, l'angi 190, -
Banca Ottomana 
Credito .Fondiario 
AaionljSaea 
Antoni Panama 
I,otti torchi 
Ferrorio meridioniili ,64i,2! 
Prestito ruaso 80,0o 
Prestito portoghese 24 8i4 

y t o n n a 19 
in carta 97.65 
in argento 97,40 

B in oro 115, 
» senaa imp, 

Asloni iJfilla. Banca 
* Stilb, di crod 

Londra 
becchini iwp 
MapoUoui d'uro 

RoniI 

Bei i m o 19 
Mobdiare 
Austnachi» 
Lomba 1 
Rondit li ilian 

!.,oii(lra 
Inglese 
Italiane 

10),75 
uno,-,. 
SS2S, 3: 

20,-
89,I1S 

100,10 
9 J 0 -
llli70 
t u 80 
51.0 -

6b 

168»= 

^ 20 
oa,9o 

9 
97 3l8 
9S -

lostre informazioni 
Si fanpo molte c o n g e t t u r e sulla 

cause che possono, aVér ' ànlTcìpato il 
r i torno ,d$j Rea l i ' a R o m a . Oosì d^ 
cono 1 dispacci dalla Capi ta le . 
j„. A, u ,oi |consta che non sìaiio estra-
;nfe, pi fatto le incertc.sjze nelle (|ua!i 
8Ì . t rova 0 almeno, si ì r o v a v a il Ga-
.binetto fino a ieii s e r a .circa,la scel ta 
del P re s iden te della Camera , quan; 
turique la Tribuna si credesse cer ta 
da due g iorn i ohe l'onor,,, ^anardeU} 
è il candidato del Glabinetto. 

Le frasi apologat iohe del giornale 
romano nel d a r e questo annunzio han-
nodato luogo a molt i c o m m e n t i . N e s ' 
suno credeva né crede ohe per re­
staurare la moralità politiofl fosse pro­
prio indispensabile'; la presenza di 2a-
nardelli al seggio presidenziale . 

' Si è par la to do | la | prp!;)^bilf pun i ­
zione di alcuni Pi '^fetti , g ià d^jibfi' 
r a t a dal Gabine t to , per i n g e r e n z a nel le 
elezioni..,.^ 

I<a notìzia è da m e t t e r e in qua­

r a n t e n a : non crediatno così fapì le 'ohe 
ii governo voglia faro dei Prefe t l i i 
capri espiator i (lolle colpo che si aijìb-
biano a lui, e sulle qiiali la C a m e r a 
l ievrà pronunziare l 'u l t ima paro la . 

Gonsigl ier l di S t a t o 
(S) ROMA, 20, ore 0 a. 
SI annunzia ohe, oltre l'onor. Binin|^ltì, 

anche un altro deputato professore sarà 
nominato Consigliere di .Stato. 

Cr ispi e li Min i s t e ro 
(S) HO.\!A 30, ore 10 a. 
Persistono seiiipro molti dubbi sull'attea-

glaniento di Crispi veiso il iniiiislrru. 
SI afferma che Crispi sia rimasto molto 

sConlenlo del risultiito delle elezioai. 
I B e a u I 

(S) ROMA 20. ore \i 8. 
Si fanno congetture sull'arrivo anticipato 

dei Reali alla Capitule. 
Sono giunti alle 2 dopo la mezijanottc, 

inenlre non si attendevano che dentro, la 
giornata d'oggi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

SI Novembre ISfiS 
A nie/,zodl ve ro di Padova < 

Tempo meiUo di Padora ore 11 in. 46 8,'Ift 
Tempo medio di Ilora.i ore l i m. 48 a 37 

Osse rvaz ion i m e t c o r o l o g i c h a ^ 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare -

19 Novembre Oro 
9 ant. 

Ore 
3poià. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- mil. 760.1 758.3 758.6 
Termometro centigr. -1- i.ò -+•9.0 -f 7.8 
Tensione dal vap, acq. 3 4 3.1 j 3.8 
Omidltà relativa . . 5+ 36 ' 48 
Dicsxionsj dal vento . N NNE NK 
Veiocitàohil. orar, del 

.vesto 10 11 25 
Stato del cielo . . oop. cop. cop. 

Dallo 9 ant. de! 19 alle 9 ant. dei 20 
Temperatura massima = -t- 9.'" 

» minima = + 4.'5 
A c q u a c a d u t a da l cie|lo 

dalle,9 pora. dui 19 allo 9 ant. del 20 mill 22.5 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
..Leone Angeli, ger. responsabile. 

CrisaiTÉemil 
I sisimn amatoli d( piante e flou sono ay 

Msiti ohe, nello sf ibiliineiito Orticolo di G R ! 
BALDO NICOLA, P a d o v a v ia S Gto-
vaiini di V e r d a i a (MUIIC 1 Ospitai milita 
le), ù iiicòrnmciata la fioritura ilella splendi 
•Ir» e numerosa collezione ili Cr i san ten j i 
(Autunnali). 

Per onloio ohe desiderano \Pfleila l ' i n g r e s ­
so è . l i l jero in ques-t,» occabious, date oie 8 

ut', allo 4 poni, di tutti i giorni. 

LIEBia DI CAR.jE 
Oltre dare un eccellente brodo ooll'asi^iunta 

ai sale, '.i-rve anello a condilo aiiuostre.'bjilse 
d legumi. ?ltì 

Genuino soltanto | e eia- ~ ' 
sciai vaso por ta la 
iirma i n i n c l ì i i i i s l r ' f f i 

COPIE 
IN 14/"^ : # M p p A ' ^ 

SI PUSBLIC'ANO IN MILANO 
V!Lr E 16.D'0GNI MESE IN 2 EDIZIONI/ 

vPICCOLA tDIZ!|CRANDE CDIZ! / 

DISAGGIO' 
gL^8,oolL^l6,o^ 

:.ÌlMIlMSEfE 
PREZIOSA COLLEZIONE 

UiCUII PIUMLLUSmi SCIENZIATI COttTEMPOflANIil 
rnATTAMD TUTTE LE MATERIE DELI,» SCiai|.E UMANO , 

Si£)|V|[)()|10IHS£B!HeiEtrTiFICA-ABT)SÌÌIU:MUlEcTECH^ 
^CHIEDERE- GRATIS.ri. CATALOGO-.-, 

file:///jwa/m
file:///idovo
file:///lcuni
file:///Pfleila


1 Lug l io 1 8 9 2 Orari Jberroviari 1 5 N o v e m b r e 4 8 9 2 

Hi4e AdfìiaMca Società i Veneta 
Padova-Vc 

iJiretto <ì,4'i a. 
4,28 » i 

misto 0,95 » 
Oit.n, 7,59 » 

. 9,44 » 
diretto 1,11 p. 
acca!. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8. 1 » 
accel, 10,20» 

j V e n e z l a r P a d ò v a 
1 omn. 4,15 a. 5,28 a. 

» 6,10» 7,29 » 
airetto 9,<=. » 9,44 » 
acoel. lo, 5» 11 ,6» 

1 omn. 12, 6 » l , 18p . 
il diretto 2,26 p. 3, 4» 
1 » 4,= » 4,37» 

misto 4,16 » 6,43 » 
» 6,16 » 7,41 » 

diretto]0,35)> 11,21 » 
'1 acoel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

6,20 p. 
2,35 » 

11. B» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 
ilir. 9,48» 11.16» 
omn. 1,33 p. 4 ,Ki , . 
(liret 4,41 » 6, S» 
noie 7,52 » Hi,ùO » 
»oc. 12,12 a 1,44 a 

: .« l i lano-Verona-Padova 

ilir. l ì ^ l i 'Zfif&r^^ii a-
omn. da Ver. 6,10 » 7,48 » 
mis. 6,40 » 10;50 » 
acc. 6. a 10,34» 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
mi.-ito 6,30 a'." 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (1) 3,24 9 
» 5,30 » 

(1) Fi» a D«l» (FeBlivo) 
(8) D» Bblo (Featlv») ' 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6;22d. 
» • 9,My: 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o v a - B o l o g n a 

omii. 6,38 a. 
misto 7,56 » 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
,» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 6,16 i . 7;35 , 
pmn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5» 
dirette 2,26 p. 
misto 6,12» 

» 6,30» 
ima. 10,33 » 

10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14p 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11130 » 
2,25 a 

Bolognar iPadova , 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=' » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,-= » 
diretto 10;35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7». 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto l,50;a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. . I , i 0p . 
tìmn. 5,40 » 

da Trev. 6,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a, 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ice^Legnago 

omn. 7,25 a.1 8,40 a.f.Leg, 
omn. 3,50 p, 5,25p. 
omn. 7 ,= »1 y o » 

Bel lunp-Mon I cbelUiim 
• •ttii. 4,60 a. : 6.50 a. 
misto 1.20 p. ! 3.49 p. 
m,n. 6.15 p. j 8.18 p. 

Legnago-Monse l ìce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

MoHtebelh ina-Bel Inno 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-' a. 
ómn. 8.18 p. 10.22 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,99 a.l 7,19 a. 
8,37» :10,30» 
3, 2 p. 4,65 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a." 
3, 8 p . 
7 , 8 » . 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,—a.', 8,38a. 

» 11,10 » 12,48p. • 
» 3,32 p.| 5,10» 

FERNET- BRANCA 
SFEOiflLiTA DEI FRTELl .1 BR^ NCA DI M Ì U N O 

F o r n l t a H dteila R. C a s a 
J SOIICBE NE POSSUaUONO IL VEROB OENUINO PROCESSO 

ed al 
.glie d'or» alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884 
Ile Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, .Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1 grado all'EsfOsisione M XiOHira 1888 

ModagUe à' oro alle Espusitioni di BaneUona Ì888 e Parigi 18Si) 
Orari Diploma d'Onore - Palermo 1892 - La più alla rioi»lipenM 

V uso del FEliNET-IllUK.UA è di prevenire lo indicosiioni ed è raccomandalo per cbì sofli-c febbri inlfrinlllcnli 6 
verrai; riuesta sua ammirabile e soiprcndcnte a;.ione dovrebbe solo bOBlaro a generalizzare 1'uso di qnosla bevanda, od 
Op'ni famiglia farebbe bene ad esierne provvista. 

IJueslo liiiuorc com(iosto di ingrrdicnìi ve»elali si prende mescolato con l'acqua, col seltz, col vino o col calfà. — 
U sua i»ioiM principale si è quella di ccrreiipera l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di sliuiolarc I' a(ipaiilo. l''acilila 
la (liecslione. e sommamente anliiiervcso e si racrumanda alle ]«'rsone sbgucllc a imcl ma'̂ srere iirodirtlo dallo spleen, 
noncliè al nial di slomaco, capogiri e mal di carni, (ausale da catlivo digcsiioni o dcbo' ».\ — Molli accmiilali medici 
proferiscono già .da tanto tempo l'na) éel ii:l;MiT-llliAf>CA ad altri amuri soliti » jiiiletii ir casi di simili incomodi, 
ì"'''ideiti garantiti da certificati di celebrità nailirlie e da liappresentanzc Man' ,ii a Corpi li.i-ali 

V i a g g i a t o r i pel Vene to s 'gg . LUIGI D E P R O S P E i yQNZìf : ' S R E G A N Z E 

Preisz» .Bottìglia -mie L. 4 = . Piei, i k 2 
Esieers sull' Etic'ietta la Biniiv i .asversale FRATEL J BRANCA t •;;. 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,-= a. 
8, 5» 
2,— p. 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vlcenza -Trev i sa 

.. 'FIOEB>:,:: 

Per Imbellire la Garnaélone. 
onm. 5,12 a. 
lalàtO 8,18» 
: » 2,40 p, 
omn. 7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4J57 p. 
9,15» 

Vl t to r io -Coneg l l ano Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 6,22 &.• 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28.» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» > 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
?>sto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,350. 
7, 5» 

PadO va-Mon t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a C S ^ S T R Ò W ! w 
omn. 4,62 a. 
misto !!,•= » 
» 6, 6p, 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,64 » 

7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

Òn4e far ijsplendere il viso di «ffaBdoante b * 
fezia, e per dare alle mani, alle Epalle, ed ivll« 
bvaecia splendore abliagllMlte, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che impaite e oomumca la deU-
lio» fragranza e delicate tinte del gisbo 5 della 
losff' è un liquido igienico e ialloso E senza 
avaW al mondo per preservata -- ri.loBare la 
bdlfizza della gioventù. 
.SiveiidetblulUÌFormadsUInglcsie principali™ 
gimieriePantlccllieri. Fabbrica in l.oncra; IT,) f̂fia 

COSTANZI autorizzati alti venjita dal Mimstro 
delUnterrio (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
menle in 2 e 3 dì le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi Jiianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e m ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si.omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalalì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a.Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà, in Napoii, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ànt.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa rtaiezionc, contemperaneamente ai Confetti, Ottiene la 
guarigionecon sorprendente brevità di tempo. . , • 

A celere che ncn raggiungessero a comprendere Iti • vera impor­
tanza di tali attestati, ma che put bramano guarirsi una volta per Sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, rne-
diantetrattative da comenirsiidiretttimenteccirinvemcre Coslanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,óo; con siringa igienica ed econcrnicaL.3,5o, 
Prezzo dei confetti per Chi non ama l'uso dell'litiezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Pàdova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camuffo Via S. Cleiriente, che 
ne spedisce anche in provinci? nìcaiapte,aumento di cent.;'.') r Esigere 
sull'etichetta di ogtìiscatola e boccetta la.firma.'aùlc.ra! ; , , nero del­
l'inventore. • ' ; 

S E L V A T I C O 
Guida del la Ci t tà di 

L i r e 6 
"yVendibile presso la Tipog, 

Padova Q iiidadeiiaCittàdiEaÌO¥a 
. Sacchetto i , . .., . > 

v . ' i ' ; • . ' , • ! . : • 1 - ' • • - ; • , ; • ' • • • - • • • • • - ' '" 

. i \ l l L l T A R l Z Z z \ t O • ; -

• I D I Ì E S T E 3 (COLLI EUGANEI) :.. 
sullo l inee l e r rov ia r i eBo lOf lna -Venez ia e Favià- |Monsel ice 

SCUOLE GINNASIALI E TIFICHE PARiiàTE 
E D E L E M E N T A R I i I N T E R N E ; .;.̂  -'-;;i;;;" 

Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì'Istifiiti Militari coii appositi 
Professori. = Trattamciito di famiglia =j=.0,ureiaffettuose e paterne, = 
Permaneiizii in convitto undic i mesi . ^ Utìiftìrme alla bersagliera. 

Peri programmi eBschiarimenti rivolgersi al ,, . 
• " '''• "'"•'-' . R E T T O R E 

/ITlIr ' l l ' r liGIiMiliO 

G I O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova ~ in-16|—Si892 

Lire 3 

M PUBBLICITÀ 
• " 1 ECONOMICA'-IN. IV PAGINA. • 

\ 

CENTESIMI 
• PER • 

OGNI PAROIA 

0.EnT£S,li i : l 
PER 

0(3NI PAROLA 

(mini ino di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e appa r t amen t i , c amere , negozi, locali d 'ogni gè- . 
n e r e d'affit tare? 

Ave te danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili d a vendere? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie d a r a c c o m a n d a r e ? , 

Ricorrels alla l'ubhlicità Ifuììondca 

Èglinutile {.l'esentarsi personaiinenle, polendo mandare a mano 
o d i a mezzo postille l'importo dell'inserzione. 

LE M R E 

* PILLOLE 

PURGATSVE 

D! A. OOOPEH 

PREPARATE SA 
II.R0ÌSPTS;SGD.-

Mm HA EmOAOI. ' * 

HOH 00OTENQO»0 MOTSBAp. 

EIMEDIO SIODEO E SENZA EODALE. 

ADOPEEATB CON VAKTAOeiO. 

PBB Pili DI 40 ,AMI , 

BA9tBE ALI£ IBÌTAÌIOHI. 

Ooà SOATOU POETA U FIRMA 

E. Bóberbs ^ Co. 

Preiio, Lire 1 e 2 la.soatofa. 

F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabùonl, FIRENZE ; 
® 6 S8-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, HOMÀ.»;, 
raanni» ' = " = ' g ^ = ^ — — - — '—•• ' '^ ' • ,1 '„|"f 

CINQUE CENTESIMI5PER PAROLA :(mÌDÌmo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPiTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova U C o m u n e f~ 

GOLLEGIO FRIC 
S u e e e s s o V e l ì i e b e r - S e h I il n i , S e i l i n z i i a e Is 

(ARGOVIA - SVIZZE;UA TEDKSCA) . 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesa re Mollnari , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

mw^m, 
ritrajjgono gii stessi benefici dirotti dal l 'uso adiri 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-

'fMisce ed in tona Forganismo nuche ii pìii delicato^ 

iiùgiiora il sangue e la nutr izione. 

L'Emulsione Scott è racco-
, manciata dui Primari Medici per 

la cura di tutte le malattie este­
nuanti detrli adLilti e dei bambi­
ni; édi sapore iffadevolc come 
il lotte e di Tacile digestione. Le 
boiiigiie della Emuisione Scott 
seno fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallida). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bownc dì New-York. 

SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

•̂ T ̂ ^•aiiiy'jg^^w^y'iy w w w . ' i y ^ y ' ^ i y wtygy^y^yigw 

Sorfr/à (VAi^fii c-nraz'foyìi'irìv.hte a quota t^ssa contro 1 lia-nni deW 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
Qvi(n-ìz.ala dal R.Gov 7'no, hanmcio^i nullo Hi>tenfililo eailo otte-
liuto lo scoìso annocoeP aver pdf/alo, in via f/i anticipazione:, 

III Ili i ^uoi nvmeroHi ainfsfri al 100 \ — iv fende qvesr armo iti 
allar(^arc. mafjffiorìneììi-i la infera della sua Azienda; 'motivopev 
citiy col pr-f'senti' Av/t'iso, fa ricerca in codesta Città 'd'un intelli-
i;'evte Rappresentante, al quale. x;errà cori-cisposid una laatapì^ov-
vigione e stipendio metisite, purcììè dAsponga ai piccola, cauzione 
a garanzia del ,suo operato. -

Rivolgersi aJla. sede dèlta t^ocietà in C r e m o n a . 
// Direttore Generale G. ROZZI 

JOMNTJ BIJtWGMX 

LACQUA DI B O T O T 
Conserva IDntl, kmta te Bwalw, itatttsa la Bm, 

ESIBASI #fjr/>fff la'Vera ACQV»« BOTOT. 

ncpoano QKHERUA: 17, Ruei i li Palli, Pkrlcl. 
AMTiCiMBMr» ; fi», RM ntjsfjJmutMi. 

vwnovtÉk IN YUTTS LK p^noruMBnia. 

V- B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e f ogica 

FONTI RABBI 
l>irezinnB n l)e|io,siti p s s o l » F « * a « S C ® S « ì f f l 

U A V E R O N A 

Acqua Aiiifltilii l'i'i'"uginiiiia IH iiii(;liore in EiirniJii !i|i|i(jggiat'i 

'in tutti i H/-iliCi 

, • • • • • • * • • • • • • • • • • • • « • • • • « • • • • • • • « • « • • • • • « 4 
Premiai» Fonteiasiltiula-FeaTtigirissii. di' ; 

I CELEiaMTIJNro 
IN VALLE PEJ© NEL TRENTINO 

Bieca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata 
dei Medici per )a cura a' domicilio. 

DIREZIONE IH BHHSCIA, l'iazxa del Duomo, Palazzo Bevilacqua,-^ H. GIONA 
^•«•••^•^•^H^*^* * • * * • • • * • • • • * • • • • • • • ^ • • • • * ****** ****** 

Pado-^a, 1892. Protri . T ip SaocbeUo 
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